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NOTIZIARI

mala in modalità statica, poi sulla li-
nea Kerava-Lahti ad una velocità
massima di 220 km/h. Dal 21 aprile il
team di tecnici Alstom ha eseguito le
prove richieste per la certificazione
del treno sulla rete finlandese. Il tre-
no arriverà a San Pietroburgo alla fi-
ne di maggio per sottoporsi alle pro-
ve di accettazione in Russia.

Ora che il secondo treno ad alta
velocità Allegro è ad Helsinki, le prove
possono essere eseguite in entrambi i
paesi in modo parallelo, permettendo
l’ottenimento di un’autorizzazione al
più presto per la circolazione sulle re-
ti russa e finlandese. L’architettura del
treno, dotata di sistema di pendola-
mento, permetterà di viaggiare ad al-
ta velocità anche sulle linee conven-
zionali. Il tempo di percorrenza tra
Helsinki e San Pietroburgo sarà ini-
zialmente di tre ore e mezzo (rispetto
a cinque ore e mezzo a oggi), e il tre-
no viaggerà ad una velocità fino a 220
km/h. (Comunicato stampa Alstom
Transportation, 11 maggio 2010).

SBB Cargo: conti del 2009 in
linea con le attese

In un contesto di forte crisi, SBB
Cargo registra un calo ma guarda al
futuro con ottimismo. In Italia cre-
scono le tonnellate-chilometro e le
destinazioni.

SBB Cargo, società di trasporto
merci su rotaia dell’asse Nord-Sud Eu-
ropa, ha chiuso il bilancio 2009 (fig. 2)
contenendo le perdite e riportando un
risultato in linea con le attese.

Dal punto di vista delle prestazio-
ni, la crisi congiunturale del mercato
ha causato un calo del 7% rispetto al
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Il secondo treno Allegro 
per la linea AV

Helsinki-San Pietroburgo

Il secondo dei quattro treni ad al-
ta velocità Allegro (fig. 1), che servirà
la linea Helsinki-San Pietroburgo, è
arrivato nel porto di Helsinki via ma-
re il 30 aprile. E’ stato assemblato
presso il sito Alstom di Savigliano, e
ha lasciato il porto italiano di Vado
Ligure il 20 aprile.

Il treno è stato trasferito al centro di
manutenzione finlandese ferroviario Il-
mala per il rimontaggio e la regolazio-
ne prima di iniziare le varie fasi dei te-
st statici e dinamici in Finlandia. Il ter-
zo ed il quarto convoglio sono attual-
mente in produzione presso lo stabili-
mento Alstom di Savigliano e verranno
consegnati nel corso del 2010.

Il primo Allegro, che è arrivato a
Helsinki il 5 gennaio, ha completato
con successo i test di messa in servi-
zio. Trazione per una alimentazione a
25 kV in ca, frenatura e segnalamen-
to sono stati analizzati al deposito Il-
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(A cura del Dott. Ing. Massimiliano BRUNER)

2008, per un totale di 11.674 milioni
di tkm nette. Spicca, tuttavia, la
performance di SBB Cargo Italia, af-
filiata italiana di SBB Cargo: nel 2009
la società ha registrato un incremen-
to delle prestazioni di trasporto, pas-
sate da 914 a 1.134 milioni di tkm
(+24% rispetto al 2008).

Nonostante la crisi finanziaria che
ha colpito il settore del trasporto mer-
ci, SBB Cargo è riuscita ad ammortiz-
zare in parte le ripercussioni sul risul-
tato aziendale, grazie ad un incre-
mento di produttività e ad un adatta-
mento dei sistemi di produzione alle
fluttuazioni del mercato. Queste mi-
sure hanno generato un’efficacia fi-
nanziaria di 115 milioni di franchi
svizzeri (CHF), anche se il 2009 ha co-
munque registrato una perdita opera-
tiva pari a 62,5 milioni di CHF a fron-
te dei 29,9 milioni di CHF del 2008.

Il ricavo da traffico è calato del
12,3%, passando a 915,6 milioni di
CHF, mentre i proventi di trasporto
hanno registrato un calo del 9% nel
traffico nazionale svizzero e del 15%
su quello internazionale.

Il contenimento delle perdite e
l’ottenimento di una performance in
linea con le aspettative rappresentano
un risultato da cui ripartire nel 2010.
“Il 2009 è stato un anno estremamen-
te difficile per il sistema ferroviario
cargo, dove tutte le società di settore
hanno registrato cali massicci del fat-
turato e si sono viste costrette a met-
tere in atto ristrutturazioni a volte ra-
dicali”, ha dichiarato M. TERRANOVA,
amministratore delegato di SBB Car-
go Italia. “Nonostante questo, SBB
Cargo è riuscita ad assorbire parzial-
mente l’effetto congiunturale negativo
di questo periodo grazie a misure cor-
rettive per contrastare la flessione dei
trasporti e a nuovi importanti impe-
gni con i nostri clienti. Nel 2009, inol-
tre, abbiamo aggiunto in Italia nuove
destinazioni alla nostra rete”. 

Un segnale positivo proviene, infi-
ne, dagli investimenti che anche in
questo momento di crisi SBB Cargo
Italia continua a fare in corsi di specia-
lizzazione del personale viaggiante, ve-
ri e propri master per diventare mac-

(Fonte Alstom)

Fig. 1 - Il modulo di guida del pendolino
Allegro di Alstom.
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chinisti, verificatori o formatori treno.
Infatti, la società ha appena concluso
la selezione per il nuovo personale che
intraprenderà percorsi formativi pres-
so la scuola SBB Cargo Italia di Galla-
rate, finalizzati all’inserimento profes-
sionale in azienda. (Comunicato stam-
pa SBB Cargo, 20 maggio 2010).

CAF svela il suo OARIS 
per l’AV

L’azienda CAF è inserita nel pro-
gramma CENIT di sviluppo di treni

AV per esercizio fino a 300 km/h, ini-
ziato dalla CDTI, il centro di sviluppo
tecnico ed industriale del ministero
delle Scienze spagnolo, che ha acqui-
sito notevole esperienza con il mate-
riale CAF in Spagna ed in Turchia nel-
l’esercizio AV per velocità fino a 250
km/h.

Per quanto divulgato da CAF, la
piattaforma OARIS (fig. 3) ha trazio-
ne distribuita, permettendo estrema
intercambiabilità di moduli e variabi-
lità nella composizione, formata da
quattro, sei oppure otto sezioni. Ogni
modulo sarà equipaggiato con un

carrello motorizzato con motore
asincrono trifase ed inverter. La ge-
stione della trazione permetterà una
alimentazione a 1.5 ed a 3 kV in cc
oppure a 15 o a 25 kV in ca.

La struttura della cassa in allumi-
nio è stata progettata in accordo con
le specifiche tecniche di interoperabi-
lità per quanto riguarda i requisiti sui
crash test pur ottenendo una eviden-
te riduzione delle masse. La sospen-
sione primaria sarà di tipo conven-
zionale con molle elicoidali in ac-
ciaio, mentre la secondaria usufruirà
della tecnologia ad alimentazione
pneumatica. I motori saranno instal-
lati in modo da poter ridurre al mini-
mo il loro contributo alle masse non
sospese. Il rodiggio potrà avvalersi di
tecnologie a variazione dello scarta-
mento da 1435 mm a 1668 mm. Il si-
stema di controllo della marcia del
treno potrà riferirsi ai più moderni
standard di gestione ETCS.

L’accessibilità all’interno del vei-
colo sarà assicurata da due o da quat-
tro porte con accessibilità totale per
persone diversamente abili. Inoltre
saranno possibili due categorie di
viaggio (classe turistica e classe busi-
ness). I moduli di guida avranno lun-
ghezza di 26,8 m mentre i moduli in-
termedi raggiungeranno 24,8 m per-
mettendo di ottenere convogli di 202
m per una composizione ad otto mo-
duli. Con un diametro ruota di 920
mm, il pianale del modulo sarà posi-
zionato ad una altezza di 1260 mm.
(Railway Gazette International New-
sweek, 27 maggio 2010).

TRASPORTI URBANI

Bombardier e Stadtwerke
Augusta: contratto per la

tecnologia Primove

Bombardier Transportation e l’Au-
torità dei trasporti di Augsburg (Au-
gusta Stadtwerke Verkehrs GmbH)
hanno firmato un accordo di coopera-
zione per installare come progetto pi-
lota nella città di Augusta il sistema
Primove di Bombardier (fig. 4), per
tram esenti da linea di contatto aerea.
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(Fonte FFS Cargo)

Fig. 2 - Dati di FFS-SBB Cargo.



soluzione in ambiente urbano. I lavori
di installazione inizieranno in estate. 

Questo accordo di cooperazione è
una naturale estensione del rapporto
consolidato tra Bombardier e la Tran-
sport Authority di Augusta. Bombar-
dier ha già il contratto per la fornitu-
ra di una flotta di 27 nuovi veicoli
Bombardier Flexity Outlook. La con-
segna dei nuovi tram è iniziata nel
2009 e continuerà fino alla fine del
2010. (Comunicato stampa Bombar-
dier Transportation, 26 maggio 2010).

INDUSTRIA

Corus Group e MERMEC

Corus, uno dei più importanti pro-
duttori di acciaio in Europa, ha firma-
to un contratto con Tecnogamma, una
società del gruppo MERMEC, per la
fornitura di un sistema di misura op-
toelettronico che sarà utilizzato in im-
pianti per il controllo on-line della la-
minazione a caldo di binari durante la
fase di produzione. Il sistema Tecno-
gamma, denominato “ProfileCheck”, è
un sistema ottico di misurazione della
geometria delle rotaie senza contatto
che rileva automaticamente i difetti
superficiali. ProfileCheck sarà instal-
lato a seguire la zona di finitura del
profilato per identificare i difetti diret-
tamente sulla linea di produzione,
consentendo al produttore di correg-
gere, in tempo reale, i parametri di
funzionamento. (Comunicato stampa
MerMec, 01 maggio 2010).

Nuova joint venture con
Sinara RZD per la fornitura di

221 locomotive 

Le Ferrovie Russe (RZD) hanno
ordinato un totale di 221 locomotive
da “OOO Ural locomotive”, società di
joint venture della Siemens. La nuova
società, che è stata costituita la scor-
sa settimana come una joint venture
con il costruttore russo di locomotive
OJSC Sinara Machines Transport (Si-
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“Siamo lieti di estendere la nostra
lunga partnership di successo con
l’Autorità per il trasporto di Augsburg
includendo lo sviluppo innovativo per
la mobilità elettrica. La tecnologia di
Bombardier è ormai matura per l’in-
stallazione in una rete di tram urbani.
Nel corso del tempo il funzionamento
senza catenaria diventerà un elemen-
to standard dei sistemi di metropoli-
tana leggera e siamo fiduciosi che il
sistema sarà la scelta chiara per mol-
te città del futuro”, ha detto F. GART-
NER, Presidente, Systems Division,
Bombardier Transportation.

J. DOPPELBAUER, Chief Technical
Officer di Bombardier Transporta-
tion, ha aggiunto: “Il sistema è una
tecnologia innovativa di tipo “contac-

tless” per il tra-
sferimento di po-
tenza per veicoli
ferroviari urbani.
Sopprimendo la
necessità di cate-
narie, con il si-
stema di alimen-
tazione senza
contatto si apri-
ranno nuove op-
portunità per gli
urbanisti nella
progettazione di
sistemi di tra-
sporto integrato
per le città. La
nostra intenzio-
ne con questo
progetto pilota è

quello di dimostrare il pieno rispetto
e la piena funzionalità della nostra
soluzione nel corso del 2010”. 

La dirigenza della ASM di Aug-
sburg, ha commentato positivamen-
te il nuovo accordo focalizzando l’at-
tenzione sulle aspettative per il pro-
getto pilota con lo scopo di ottenere
ulteriori nuovi sviluppi nella gestio-
ne dell’energia e nel risparmio ener-
getico nell’esercizio tranviario. Al
progetto sono associate e collabore-
ranno l’Università di Scienze Appli-
cate di Augsburg.

Il sistema sarà installato su una se-
zione di 0,8 km della Linea 3. Il pro-
getto pilota consentirà a Bombardier
per dimostrare la capacità tecnica e la
compatibilità elettromagnetica della
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(Fonte: Railway Gazette International Newsweek)

Fig. 3 – OARIS di CAF per l’AV.

(Fonte Brochure Bombardier Transportation)

Fig. 4 - Rendering del veicolo Bombardier con tecnologia contactless Primove di ali-
mentazione ad induzione magnetica.



cato. Il ruolo di Siemens nella joint
venture sarà quello di fornire i com-
ponenti di trazione elettrica, che sa-
ranno prodotti a San Pietroburgo. Al-
lo stesso tempo, il lavoro è iniziato
con la creazione di un centro di inge-
gneria per il materiale rotabile a Mo-
sca, che creerà circa 200 posti di lavo-
ro presso la Siemens in Russia. (Co-
municato stampa Siemens Mobility,
27 maggio 2010).

e RZD, hanno concordato ampliando
la loro partnership a lungo termine.

Un memorandum d’intesa tra le
due parti prevede la futura produzio-
ne di treni regionali con la tecnologia
di Siemens in Russia. Siemens inten-
de investire oltre 100 milioni di euro
nella creazione di una moderna pro-
duzione di locomotive per trasporto
merci, creando circa 800 posti di la-
voro per personale altamente qualifi-

nara) assemblerà moderne locomoti-
ve elettriche nel sito di Verchnjaja Py-
shma vicino a Yekaterinburg. Sie-
mens ha una partecipazione del 49
per cento nella joint venture.

Il contratto è stato assegnato in
occasione del Forum internazionale
delle imprese ferroviarie a Sochi, sul-
la costa russa del Mar Nero. Le parti
hanno convenuto di non divulgare il
volume degli ordini. Inoltre, Siemens
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